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...con occhi attenti e 

compiaciuti il percorso dei 

genitori (alla fine ne con-

teremo più di 120) che 

affrontato l’attesa e 

sopportato un caldo già 

estivo, per raggiungere la 

cupola del nuovo Planeta-

rio e dentro essa vedere 

un “vero” cielo stellato, 

quello che Roma nega ai 

suoi piccoli cittadini con 

un inquinamento lumino-

so che contrassegna l’Ita-

lia come il Paese del G20 

più colpito da questo 

fenomeno. 

A causa delle 

luci artificiali, 

infatti, il 77% 

degli italiani 

non può più 

vedere la 

addirittura un quarto della 

popolazione non attiva 

nell’osservare il cielo, 

come ci riporta il fisico 

Fabio Falchi nei dati 

(Istituto di Scienza e Tec-

nologia dell’Inquinamento 

Luminoso). Ma lo sguardo 

delle “stelle” al quale ci 

riferiamo stavolta, è però 

quello degli occhi di 

donne che quasi sempre 

hanno brillato solitarie 

nell’abbagliante buio delle 

sconosciute ai più 

(escludendo le contempo-

ranee) le alunne della 

scuola secondaria del 

Cicerone hanno voluto 

ricordarle così, con dei 

h a n n o  

macchina 

fotografica che cercava di 

interpretare il colore della 

pelle, dato che aveva 

riconosciuto un 

note 

ai grandi 

astronomi che hanno 

esplorato il cielo ci 

so-

prattutto nomi maschili: 

Tolomeo, Copernico, 

Galilei, Hawking. Eppure 

sono tante le donne che 

hanno dato un importante 

astronomici. La storia le 

ricordiamo e le ringraziamo.” 

scrivono coralmente. Beh, 

oggi possiamo essere certi 

di due cose: la prima 

la rivendicano loro stesse 

quando orgogliosamente 

ci segnalano 

che “Nuovi e 

numerosi occhi 

femminili 

sono pronti a 

e la seconda la aggiungiamo 

noi: non sappiamo se 

saranno anche i loro occhi 

a puntare le stelle ma, è 

certo, che le stelle brillano 

già negli occhi di queste 

ragazze.              

importante e solenne ma 

farlo insieme ai bambini lo 

rende anche ludico e 

anche per questo il Dirigente 

Scolastico non ha voluto 

perdere l’occasione di 

condividerlo con i giovani 

studenti dell’stituto che le 

reggevano il gioco… e la 

ed asteroidi costruiti 

dagli alunni (in 2 e 3 di-

mensioni), si è svolta il 21 

Maggio una piccola ma 

gradi della nostra scuola. 

Emozionanti gli spettacoli 

che ogni classe ha voluto 

presenti e che hanno 

coinvolto tutti sia per 

rappresentazioni sia per la 

bravura dei “performer”. 

 

piantata sul suolo lunare 

colte trattazioni 

astronomiche a voce 

dopo, tutti si sono 

appassionati alla 

“satelliti artificiali” 

in miniatura, dando 

ragione di alta  

 

creatività, 

manualità 

e tecniche 

costruttive 

professionali, 

constatare guardando 

l’entusiasmo profuso, 

(vedi foto a fianco).   

E le stelle stanno a guardare... 

conferenza tenutasi alla 

Italo Svevo, tanto allegra 

e scanzonata la visita alla 

organizzata alla Don Rua. 

I bambini sono stati accolti 

dal “Mago delle bolle di 

hanno disegnato stelle, 

pianeti e cieli infiniti, sui 

loro volti accesi ed 

impazienti di salire 

Ma dato che non si può 

mai perdere un’occasione 

per fare cultura, negli 

spazi della scuola hanno 

trovato posto gli stands di 

al-

cune delle tante attività 

che nella “Città educativa 

di Roma”  

a Via del 

Quadraro 

civico 102 

trovano 

abituale 

sede. 

Principi di robotica con 

“Ozobot” (un piccolo e 

simpaticissimo robottino 

che segue una linea ed 

una 

“colori”), oppure i cari, 

vecchi, mattoncini LEGO® 

oggi in 

grado di far 

costruire 

veri e 

propri 

robot che 

non solo si 

ma anche l’applicazione 

Institute 

of Tecnology) dedicati 

alla programmazione 

“pura” per bambini e 

ragazzi (con Scratch) e 

e crescita in una proposta 

integrata di ricerca-

implementazione. Ed i 

libri; tanti libri. Sia quelli 

sfruttata) sia quelli offerti 

dalla libreria scientifica 

“Assaggi Science & book-

shop”, Via degli Etruschi 4 

che, 

promuove da 

nella nostra città. 

Nati sotto una buona stella! 

Ozobot 

Alcuni dei libri in esposizione 

Il tavolo LEGO 




